
 

 

Comunità viva 

MESE DI 

MAGGIO 

DEDICATO 

ALLA 

MADONNA 

Le prime pratiche 

devozionali, legate 

in qualche modo al 

mese di maggio risalgono al XVI secolo. 

In particolare a Roma san Filippo Neri, 

insegnava ai suoi giovani a circondare di 

fiori l’immagine della Madre, a cantare 

le sue lodi, a offrire atti di  

mortificazione in suo onore.  

L’indicazione di maggio come mese di 

Maria lo dobbiamo però a un padre 

gesuita: Annibale Dionisi.  

Nel 1945 Pio XII ha avvalorato l’idea di 

maggio come mese mariano. L’invito a 

non trascurare la recita del Rosario 

soprattutto nel mese di maggio viene 

da lontano. 

Nell’Enciclica Ingruentium malorum del 

1951, Pio XII scriveva: «È soprattutto in 

seno alla famiglia che Noi desideriamo 

che la consuetudine del santo Rosario 

sia ovunque diffusa, religiosamente 

custodita e sempre più sviluppata. 

Invano, infatti, si cercherà di portare 

rimedio alle sorti vacillanti della vita 

civile, se la società domestica, principio 

e fondamento dell’umano consorzio, 

non sarà ricondotta alle norme 

dell’Evangelo. Per ottenere un compito 

così arduo, Noi affermiamo che la recita 

del santo Rosario in famiglia è un mezzo 

quanto mai efficace». 

 Anche il Magistero recepisce e 

incoraggia questa devozione nata dal 

popolo.  

Nell’enciclica Mense Maio datata 29 

aprile 1965, Paolo VI indica maggio 

come «il mese in cui, nei templi e fra le 

pareti domestiche, più fervido e più 

affettuoso dal cuore dei cristiani sale a 

Maria l’omaggio della loro preghiera e 

della loro venerazione. Ed è anche il 

mese nel quale più larghi e abbondanti 

dal suo trono affluiscono a noi i doni 

della divina misericordia». 

«Maria – scrive ancora papa Montini – è 

pur sempre strada che conduce a Cristo. 

Ogni incontro con lei non può non 

risolversi in un incontro con Cristo 

stesso». Anche papa Montini attribuiva 

una straordinaria importanza al Rosario 

recitato in famiglia: «Non v’è dubbio – 

scriveva – che la Corona della Beata 

Vergine Maria sia da ritenere come una 

delle più eccellenti ed efficaci ‘preghiere 

in comune’ che la famiglia cristiana è 

invitata a recitare”… (Marialis 

Cultus 53). 

LA NOSTRA PARROCCHIA TERMINERA’ 

IL MESE DI MAGGIO CON LA 

PROCESSIONE DI MARIA AUSILIATRICE, 

CON LA PRESENZA DEL NUOVO 

VESCOVO, ENRICO. 

 

 

L’immagine del pastore che guida le sue pecore era 
familiare a Israele, popolo nomade: essa alimentò in 
tempi successivi la meditazione religiosa del proprio 
rapporto con Dio. I suoi capi dovevano essere servi 
dell’unico pastore; ma troppo spesso, seguendo 
interessi egoistici e visioni politiche inadeguate, 
hanno tradito, fuorviato, depredato il gregge di Dio. 

Gesù si presenta come il pastore secondo il cuore di Dio, quello annunciato dai 
profeti. Egli conosce intimamente il Padre e trasmette questa conoscenza ai 
suoi (vangelo). Per questo egli è la «porta», il mediatore. Egli conosce 
intimamente la nostra condizione, perché come «agnello» ha portato i 
peccati di noi tutti (seconda lettura). Egli guida i suoi con l’autorità di chi ama 
e ha dato la sua vita; ed essi, nella fede, ascoltano la sua voce e lo seguono.  
Prima di tornare alla destra del Padre, Gesù ha affidato al collegio degli 
Apostoli (e in modo particolare a Pietro, come capo di questo collegio)  il 
suo ministero pastorale verso coloro che hanno già raggiunto la porta 
dell’ovile e verso quelli che dovranno ancora 
raggiungerla. Questo servizio rende effettiva la 
presenza di Cristo risorto in mezzo ai suoi, la 
prolunga nel tempo (successione apostolica) e nello 
spazio (collegialità). Come tutte le realtà che 
appartengono alla Chiesa pellegrinante, il servizio 
pastorale è di ordine sacramentale, e rimanda al 
Cristo Signore che, invisibile, guida i suoi alla 
comunione di vita con il Padre attraverso i ministri 
della parola e dei sacramenti. Ma anche nel 
«governo» e nella responsabilità delle comunità e dei 
singoli fratelli, i pastori sanno che la loro autorità 
nasce dall’obbedienza a Cristo che tutto il corpo 
della Chiesa deve cercare, e di cui essi esprimono la 
voce.  

        30 APRILE 2023  

          DOMENICA IV DI PASQUA  
60° GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Parola di Dio 
 

At 2,14a.36-

41; Sal 22; 1 Pt 

2,20b-25; Gv 

10,1-10  

Il Signore è il mio pasto-

re: non manco di nulla  



 

 

 
 
 
 
Domenica 30 
APRILE 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Virgilio e Elda/ Ines/ 
Benefattori defunti dell’Oratorio 
 

Lunedì 1 
MAGGIO 

Def. Fam. Poggi e Battigelli/ Antonella/ Anime Pur-
gatorio 

Martedì 2 
MAGGIO 

Mina, Giovanni e Anna/ Zaira e Fam. Benvenuti e 
Felluga/ Silvana/ Anime Purg. 

Mercoledì 3 
MAGGIO 

Elda/ Carla, Giuseppe e Stefano/ Maria Pia/ Bruna, 
Elda e Bruno/ Bruna e Adriano 

Giovedì 4 
MAGGIO 

Aldo, Emma e Fabio/ Silvano/ Caterina, Daniele e 
Nino/ Def. Fam. Bertuolia e De Pasnfilis 

Venerdì  5 
MAGGIO 

Def. Fam. Berulli/ Vittorio e Daniela/ Def. Fam. Sca-
gnol e Duse/ Def. Fam.  Pregeli 

Sabato 6 
MAGGIO 

Ferdinando Gulin/ Vittorio e Bartolomeo/ Laura Pa-
corini/ Anime Purg. 

Domenica 7 
MAGGIO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Nives/ Adriana/ 
Franco/ Mario Cossino 

 

AVVISI  
 Domenica prossima (7/05) alle ore 11.00 nella sala teatro i Carabi-

nieri di Via Dell’Istria invitano tutti, specialmente gli anziani, a un 
incontro pubblico di formazione sulla prevenzione delle truffe 
agli anziani. 

 Ogni sera, alle 17.30 (sabato alle 18.30) del mese di Maggio ci sa-
rà nella nostra Chiesa la preghiera del Rosario. Si raccomanda 
che questa preghiera venga recitata anche nelle famiglie. 

 VENERDI’ (5/05) celebreremo alle ore 18.30 la S. Messa  in onore 
di SAN DOMENICO SAVIO in occasione della sua festa. E’ una 
grande opportunità per pregare per i ragazzi e i giovani. 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 30 APRILE  
 IV DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 

 

 

LUNEDÌ 1° MAGGIO  
S. Giuseppe, lavoratore (m) 
Gen 1,26 - 2,3; opp. Col 3,14-15.17.23-24;  
Sal 89; Mt 13,54-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani  

 

MARTEDÌ 2 MAGGIO  
At 11,19-26; Sal 86; Gv 19,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore  

 

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO  
Ss. Filippo e Giacomo, apostoli (f) 
At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40 
Acclamate Dio, voi tutti della terra  

 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO  
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
Canterò in eterno l'amore del Signore  

 

VENERDÌ 5 MAGGIO  
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato  

 

SSABATO 6 MAGGIO  
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
Tutti i confini della terra hanno veduto la 
vittoria del nostro Dio  

 

DOMENICA 7 MAGGIO  
 V DOMENICA DI PASQUA  
At 6,1-7; Sal 32; 1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo  

 

FESTA ANNIVERSARI: Domenica 21 Mag-

gio. Tutti gli sposi e/o Religiosi/e che in que-
st’anno celebrano il loro felice anniversario di 
matrimonio, sacerdozio, vita religiosa, da do-
menica prossima potranno iscriversi per la 
solenne e festosa agape fraterna che faremo 
dopo la S. Messa delle ore  10.30. 
UN AUGURIO SPECIALE A DON NARCISO (50 
anni di sacerdozio) e a DON GIANNI (60 anni 
di professione religiosa) 
 
 

 


